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                                                                     COMUNICATO STAMPA 
 
Il Collegio San Giuseppe di Torino, in occasione del suo 133/o anniversario, festeggia uno dei più importanti esponenti 
della cultura torinese, Fratel Enrico, Francesco Trisoglio, autore di 129 pubblicazioni sui classici greci e latini, sui Padri 
della Chiesa, su autori bizantini e rinascimentali. Ma anche un uomo e un religioso impegnato sul piano civile come 
fondatore e animatore della Scuola di Formazione Socio-politica A. De Gasperi. 
L’omaggio a Fratel Enrico si terrà alle ore 17,30 del 15 maggio prossimo nel teatro del Collegio, in via Andrea Doria 
18, alla presenza di autorità cittadine, del mondo accademico, di ex allievi e allievi e dei rappresentanti della sua 
Congregazione, quella dei Fratelli delle Scuole Cristiane. 
La giornata si aprirà con l’intervento della Presidente della Regione, Dott.ssa Mercedes Bresso, la quale farà anche una 
visita dell’Istituto e  rivolgerà un saluto ai giovani del liceo. Alla cerimonia pubblica del pomeriggio sarà presente Sua 
Eminenza  il Cardinale Severino Poletto. 
Il 15 maggio sarà anche l’occasione per presentare l’ultima pubblicazione di Fratel Enrico su San Gregorio di Nazianzo 
(Effatà editore), il più complesso e il più moderno dei Padri della Chiesa, di cui il Fratello può  essere considerato uno 
dei più esperti studiosi. 
Laureato all’Università Cattolica di Milano in Lettere classiche, Fratel Enrico giunse al Collegio San Giuseppe come 
insegnante nel 1953 e iniziò anche la carriera universitaria come assistente del cardinale Michele Pellegrino, allora 
Ordinario di Letteratura cristiana antica all’Università di Torino. 
Fu nominato professore incaricato nell’anno accademico 1971-1972 e per 5 anni tenne la cattedra di Storia bizantina 
alla Facoltà d Lettere. Nel ‘76-‘77 gli fu affidata la cattedra di Storia della civiltà e della tradizione classica. 
Ha curato, fra l’altro, la traduzione dell’intera produzione epistolografica e oratoria di Plinio il Giovane per la Utet e 
una monografia dello stesso Plinio edita dall’Accademia delle Scienze di Torino. 
In considerazione della sua vasta e approfondita conoscenza delle opere dei classici latini, gli è stato chiesto di 
collaborare all’Enciclopedia Virgiliana e a quella Oraziana edite dalla Treccani. 
Ma è nei classici della letteratura cristiana che Fratel Enrico eccelle per cultura e profondità, da Clemente Alessandrino 
a San Cipriano, da Sant’Ambrogio a San Girolamo, da San Giovanni Crisostomo a Sant’Agostino, da San Massimo, 
primo vescovo di Torino, a Isidoro di Siviglia e a San Gregorio di Nazianzo, teologo greco, poeta e asceta. 
Seguendo gli insegnamenti del fondatore dei Fratelli delle Scuole Cristiane, San Giovanni Battista de La Salle, Fratel 
Enrico non ha trascurato il suo impegno di maestro e educatore, una missione di cui parla ad esempio nel volume 
“Insegnare è impegnativo e bello” ( Rivista Lasalliana, 2005), in cui  dà suggerimenti didattici su come tenere lezioni 
nelle varie discipline indicate dai programmi ministeriali. 
Ultimo, ma non meno importante, l’impegno civile di Fratel Enrico. Quasi in contemporanea con l’iniziativa dei Gesuiti 
padre Sorge e padre Pintacuda, gli ispiratori della cosiddetta “primavera palermitana”, ha fondato a Torino (1987) la 
Scuola di Formazione Socio-politica A. De Gasperi, giunta quest’anno alla sua 21/a edizione: “E’ una scuola politica 
non partitica – precisa Fratel Enrico – non un’accademia di discussioni astratte, ma un luogo dove si riflette sull’uomo 
come persona e come cittadino, per sottrarlo a immotivate spinte verso l’insoddisfazione e la depressione e indurlo a 
una fattiva operosità per il bene comune”. L’hanno frequentata personaggi che hanno poi assunto importanti incarichi 
amministrativi o politici. La scuola è gratuita, dura due anni, ha lezioni con cadenza settimanale e, al termine, gli iscritti 
possono partecipare a un master di specializzazione.  
Dotato di un instancabile attivismo, Fratel Enrico ha infine dato vita al gruppo del “Sicomoro” (indirizzato alla 
formazione nell’ambito dell’associazionismo cattolico) e alle lezioni “L’incontro con il capolavoro”, dedicato ai grandi 
della letteratura mondiale. 
 
 
                                                                                                                                                                                                                       
 
 
 


